
 
 
 
 
 

RELAZIONE PRESIDENZIALE 

Assemblea 2009 dell’unione Segretari Comunali Ticinesi, 
Acquarossa, 30 ottobre 2009 

Signore e Signori, 

Colleghe e Colleghi, 

 

era il 24 ottobre 2008 quando ci siamo incontrati l’ultima volta: l’assemblea organizzata 

con competenza e professionalità dell’allora vicepresidente Flavio Piattini. I lavori erano 

stati preceduti da interessanti esposizioni tecniche con attenta e qualificante discussione. 

Oggi siamo qui, nella Valle del Sole, per un incontro con lavori assembleari assai ricchi di 

contenuti, ma anche con momenti di conoscenza del territorio ticinese: la Fondazione 

Alpina per le Scienze della Vita. 

 

Ringrazio a nome vostro il dott. Ario Conti per la disponibilità dimostrata. 

Visto quanto premesso, anche la relazione di chi vi parla va tenuta entro limiti di tempo 

assai ristretti. 

Attività svolta 

Come preannunciato lo scorso anno, le sedute le abbiamo tenute in parte a S. Antonino 

(3), una a Lugano (ospiti del collega Delorenzi), una a Rivera (dal collega di comitato 

Leoni), una in valle di Blenio (da Paolo Dova) e oggi pomeriggio nuovamente in valle di 

Blenio, ad Aquarossa. 
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Cronologicamente vi illustro cosa si è fatto: 

 l’implementazione del logo che è stato presentato un anno fa, con risultati che ci 

sono piaciuti, come spero a voi; 

 è stato elaborato una proposta di modifica dell’art. … dello Statuto sulle tasse, 

oggetto di risoluzione alle trattanda 5, che invito così a completare; 

 si è elaborato, in collaborazione con due comuni, Bellinzona e Locarno, un modello 

di Regolamento comunale adattato alla revisata LOC; 

 si è messo in piedi il sito dell’Unione completato con un forum: qui devo 

pubblicamente ringraziare il collega di comitato Dino, che si è sobbarcato un onere 

non indifferente. 

Il risultato del lavoro sarà visto insieme con la trattanda 8 della nostra assemblea 

odierna. 

Un passo avanti importante per comunicare e arricchire le conoscenze nostre e dei 

colleghi. 

 

Quanto a tempo, una quantità importante è stata investita nella revisione del Regolamento 

sulla formazione professionale di base e continua dei segretari ticinesi. 

 

E qui, anche se sul testo si ritornerà con la trattanda 7, è opportuno conoscere l’iter che, 

contrariamente a quanto può sembrare oggi, è stato assai difficile da avviare. 

 

In occasione dell’Assemblea 2008 vi avevamo informati che si era in una fase di rottura 

della collaborazione fra USCTi e Cantone (in senso lato): questo per il trattamento 

riservatoci a livello di Gran Consiglio. 

 

Il 1° dicembre abbiamo ribadito con fermezza la nostra posizione e, come risposta, il 

Cantone ha proposto un gruppo di lavoro ristretto così composto: 

- Vincenzo Nembrini, DECS 

- Carla Biasca, DI/SEL 

- Carlo Donadini, CFEL 

- Paolo Crugnola, CFEL 

- Waldo Patocchi o chi vi parla per l’USCTi. 
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La marcia di avvicinamento delle posizioni è stata rapida e proficua: da parte del Cantone 

si è aderito all’idea di una commissione unica, del fatto che il regolamento disciplinasse 

solo la formazione di chi svolge il lavoro di segretario comunale, che il titolo di segretario 

comunale può portarlo solo chi fa questo mestiere. 

Di fatto, come si vedrà al punto 7 dell’ordine del giorno, con la proposta finale (che ci ha 

visti in trattativa per parecchie, intense e anche vivaci sedute) si arriva a raggiungere 

sostanzialmente tutti i nostri obiettivi iniziali. 

 

L’USCTi, per quanto attiene la formazione dei suoi affiliati, ha finalmente un ruolo centrale 

e di primaria importanza. 

 

Sulle guide Michelin, si troverebbe che il lavoro fatto quest’anno “vale il viaggio”. 

 

Ora il regolamento sarà sottoposto al Consiglio di Stato per gli aspetti formali e 

procedurali. 

 

Devo qui ringraziare i delegati del Cantone (Nembrini, Biasca, Donadini e Crugnola) per la 

concretezza dimostrata. 

Conclusione 

E’ stato un anno costruttivo perché siamo riusciti a riappropriarci dei nostri destini, ad 

assumere un ruolo attivo e propositivo, che attesta esplicitamente il riconoscimento 

formale della nostra Associazione e della nostra professionalità. 

 

Saremo noi a designare i nostri rappresentanti nella commissione (che sarà una sola) e 

non come fin’ora che erano decisi da terzi. 

Ciò garantirà un costante contatto fra voi tutti (facilitata dalla rete internet) e noi come 

vostri rappresentanti. Cosa mai successa in precedenza. 

 

Ci sono tutte le premesse per lavorare bene, con intenti condivisi, convinti che quanto si fa 

lo si fa nell’interesse generale, a vantaggio del cittadino. 
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Nostro utente; nostro cliente; nostro interlocutore:  

in una parola il destinatario di tutta la nostra attività. 

 

Un grazie a tutti voi per il sostegno che ci date, ai colleghi sul fronte cantonale e ai nostri 

Municipi che ci danno spazio per l’attività di categoria. 

 

Un grazie speciale va a Paolo Dova per l’organizzazione dell’assemblea e dell’attività di 

contorno; a Dino Genini, il Bill Gates dell’USCTi. 

 

Grazie  

Loris Zanni, presidente USCT 


